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; Le trattative dovrebbero iniziare a metà settimana prossima 

Dopo I analisi del voto adesso 
per le giunte è ora di programmi 
Un comunicato del direttivo regionale del PCI - La DC continua a parlare del
la propria «vittoria» elettorale - Incontro dei comunisti con esponenti del PdUP 

PKRUGIA - - Dopo i primi 
commenti sul voto è iniziata 
una faso interlocutoria nel 
dibattito fra lo forze politi
che. I partiti per il momento 
si lanciano .seguali e messag
gi attraverso comunicati uffi
ciali, dichiarazioni, interviste 
ai giornali. (Ili organismi di
rigenti hanno già ini/iato a 
riunirsi, ma per questa set
timana si attendono le con
vocazioni più importanti. 
Mentre la DC, per bocca del 
segretario provinciale Mario 
Hoich, continua a voler ac
creditare l'improbabile ipote
si di una propria vittoria e-
lettorale. l'attenzione -,i è 
ormai sposata Milla forma
zione delle (Iiunte. 

Visto che. (.on buona pace 
dei faiifamani umbri, il PSI 
ha già detto, senza possibilità 
di equivoco, che la propria 
scelta per le giunte di sini
stra è in Umbria senza alter
nativa, non resta che vedere 
(piale sarà il risultato degli 
incontri fra socialisti e co
munisti. Per il momento non 
ci sono date certe, ma le 
tratati ve dovrebbero iniziare-
al massimo intorno alla metà 
della prossima settimana. Il 

PCI tramite un comunicato 
ufficiale del direttivo regiona
le. ha già detto che occorre 
«. far presto » e che il dibatti
to dovrà innanzitutto caratte
rizzarsi come « confronto sui 
programmi ». 

1 La stessa presa di posizio
ne parla poi della possibilità 
di dialogo con altri raggrup
pamenti della sinistra e con 
le forze laiche minori. I co
munisti, inoltre, dopo il co
mitato centrale, che ini/.ierà 
oggi, hanno già convocato i 
comitati federali di Perugia e 
Terni e quello regionale. La 
lunga tornata di discussione 
interna dovrebbe concludersi 
la prossima settimana. 

Anche i tempi dei socialisti 
sono pressoché analoghi: ve
nerdì e sabato ci saranno le 
riunioni degli organismi diri
genti locali e a fine mese un 
incontro fra gli esponenti del 
PSI dell'Umbria, della To
scana e dell'Kmiha Romagna. 
Frattanto alcuni messaggi 
sono stati lanciati dal segreta
rio regionale Gerardi. 

In una dichiarazione di 
qualche giorno fa è stato 
proprio lui infatti a proporre 
l'estensione dei termini di 

durata della presidenza del 
consiglio regionale. La sca
denza della carica dovrebbe 
verificarsi ogni cinque anni, 
anziché ogni uno come è ac
caduto sin qui. Alla richiesta 
ha già risposto, manifestando 
la disponibilità del nostro 
partito a discutere del pro
blema, il segretario della fe
derazione perugina del PCI 
Francesco Mandarini. 

Dal PSI proviene poi un 
altro segnale: la rotazione di 
alcuni assessorati. Fuori dal 
gergo significa che i socialisti 
vorrebbero per loro il dipar
timento allo Sviluppo eco
nomico e sarebbero disposti 
a cedere in cambio l'Agri
coltura. Il segretario provin
ciale Giuliano Cellini non ne 
fa mistero e lo afferma senza 
mezzi termini. L'assessorato 
in questione dovrebbe andare 
con tutta probabilità al ter
nano Malizia. I comunisti 
non hanno ancora risposto a 
questa proposta, per altro 
non ufficializzata. 

Frattanto il PCI ha avuto 
un incontro con il PduP nel 
corso del quale è stato deci
so di immettere nel consiglio 
comunale di Perugia un e-

«ponente del Partito di unità 
proletaria. Come si ricorderà 
infatti il compagno Bonomi è 
risultato il primo dei non e-
letti, ma prima dell'inizio 
della campagna elettorale era 
intercorso un accordo fra i 
due partiti, che il PCI ha 
comunque intenzione di 
rispettare." 

Dal fronte delle forze lai
che minori ancora pochi se
gnali: c'è solo una dichiara
zione di disponibilità al con
fronto sui programmi da 
parte dei repubblicani. La DC 
continua ciecamente a soste
nere di aver vinto e lancia 
ponti, per la verità, già mina
ti in partenza, verso il PSI. 

Ormai per saperne di più 
non resta altro che attendere 
le riunioni degli organismi 
dirigenti comunisti e socialisti 
e poi i successivi incontri fra 
i due partiti. Rapidità e 
confronto sui programmi sa
ranno in quella sede le que
stioni decisive da trattare, 
accanto al riconoscimento 
della piena autonomia e della 
pari dignità delle due forze 
politiche. 

g. me. 

Presentato il programma definitivo in una conferemo stampa 

L'estate ternana 
inizia in do di petto 

Presenti 
il sindaco della 
città Porrazzini 
e il presidente 

dell* Azienda 
del Turismo 

Gianni Tornassi 
Venerdì 

la stagione 
culturale 

prenderà il via 
con la Turandot 

di Puccini 

Nella foto: la ballerina Elisa
betta Terafust che partecipe
rà alle manifestazioni cultu
rali della e Estate a Terni » 

Dopo l'« omicidio bianco » di un edile venerdì scorso a Ramazzano 

Duro documento della Fillea-CGIL 
contro il subappalto nei cantieri 

Scendono in lotta i braccianti contro la chiusura degli agrari - Risposta ne
gativa della GUMAR di Gubbio ai sindacati sui cinque lavoratori licenziati 

. PERUGIA — La federazione 

. regionale CGIL-CISL-UIL e le 

. organizzazioni di categoria 
r.on cedono di fronte" alle 

' chiusure e ai ricatti delle va-
' rie associazioni padronali e 
' stanno sviluppando una lotta 
. per il raggiungimento degli 
; obiettivi posti dalle numerose ! 
• vertenze aziendali e provin-
ciali. Dopo i lavoratori del 

' rettore meccanico, tessile, 
' chimico, edile adesso sono i ! 
• braccianti della regione che ! 
• di fronte alla posizione as- I 
• sunta dalla direzione dell'U-
• mone agricoltori di Perugia 
. scendono m lotta. 
• L'atteggiamento di chiusura 
. dell'Unione agricoltori viene 
. giudicato dalla Federbrac-
. cianti-CGlL, FISBA-CISL, 
, UISBA-UIL, « provocatorio. 
, un atto di prepotenza, fuori 
' dai tempi perciò saranno in-
' tensificate le iniziative a li-
' vello delle province, regioni. 
' aziende ». 
' Le organizzazioni sindacali 
' mettono in risalto come « le 
' richieste rispondono ad un 
• grande senso di responsabili-
• tà del sindacato ed hanno 
• come perno essenziale lo svi-
< luppo dell'agricoltura ;>. In 
, ordine alla gestione dei con-
, tratt i la Federbraccianti. la 
, FISBA, l'UISBA decidono lo 
f sviluppo dei confronti a tutti 

1 livelli per il contratto dei 
' forestali, opera: agr.coli e ta-
1 bacchine e nello stesso tem-
1 pò «sollecitano il governo a 
1 definire con rapidità i prov-
» redimenti in merito al mi-
i giuramento dei trattamenti 
t previdenziali con particolare 
, riferimento al pagamento 
, degli assegni e il riconosci-
( mento del salario reale, ed 

esprimono una forte protesta 
por i continui rinvìi ». 

Intanto sul tragico inciden-
' te avvenuto venerdì scorso ir. 
' UT cantiere edile di Ramaz-
1 za no e che ha nroxocato un 

morto ed un ferito grave c'è 
una presa di posizione della 
FILLEA-CGIL, l'organizzazipj , 
né dei làiÒRiìori del settore -' 
edile. La Fillea-CGIL »< chiede 
che venga fatta luce sul gra
ve episodio e denuncia l'inos
servanza delle più elementari 
norme antinfortunistiche che 
sistematicamente vengono e-
luse nella maggior parte dei 
cantieri edili. 

« Il lavoro parcellizzato, il 
subappalto e il cottimismo 
sempre più generalizzato al 
solo scopo di portare avanti 
la speculazione nel settore, 
sono — secondo il sindacato 
— la causa prevalente di una 
mancata sicurezza in diversi 
cantieri. Un altro problema 
— osserva la FILLEACGIL 
— è quello che lo sviluppo 
tecnologico e 1 nuovi sistemi 
di costruzione non devono 
solo servire ad una maggiore 
produttività, ma anche ad u-
na magg'ore sicurezza nel 
posto di lavoro per scongiu
rare « infortuni », che sono 
sempre più frequenti e molto 
spesso con conseguenze irre
versibili ». 

Intanto c'è ia risposta ne
gativa da parte del proprie
tario della fabbrica GUMAR 
di Gubbio alla richiesta delle 
organizzazioni sindacali di 
trasformare i cinque licen
ziamenti. chiesti circa dieci 
giorni fa. in cassa integrazio
ne a rotazione per i 17 ope
rai della fabbrica di pasta 
per cani. La proposta di cas
sa integrazione, secondo le 
organizzazioni sindacali, è la 
sola condizione per recupera
re le quote di mercato che 
sono venute a mancare alla 
fabbrica, e che secondo il 
•proprietario Marco Pierotti 
sono la motivazione dei li
cenziamenti. 

Questa mattina ci sarà una 
riunione per stabilire le sca
denze di lotta 

. ; I -
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Notevole e determinante 
il voto degli emigrati 

PERUGIA — Per l'ARULEF (la associazione regionale umbra 
dei lavoratori emigrati e delle loro famiglie), il numero degli 
emigrati rientrati a votare nella regione per le amministra
tive dell'8 e 9 giugno è «confortante» soprattutto se si 
considera la « preoccupante astensione di molti elettori, e 
il numero elevato delle schede bianche e nulle, che dimo
strano un certo malessere di una parte non irrilevante della 
popolazione ». 

« Nonostante che il governo — afferma in una nota la 
segreteria dell'ARULEF — abbia bocciato la legge della Re
gione. che prevedeva un contributo di 40 mila lire agli emi
grati rientrati a votare, e nonostante le difficoltà per molti 
lavoratori emigrati di ottenere le ferie e di sostenere in po
chi giorni, lunghi viaggi, oltre 1800 emigrati hanno ritirato 
il proprio certificato elettorale nei comuni umbri ». 

Un numero — dicono all'ARULEF — di poco inferiore a 
quello del "75: « Se si considera — aggiungono — che in 
questo ultimo anno oltre 1500 emigrati sono definitivamente 
rientrati in Umbria, e che basse sono state le percentuali 
di rientri per l'8-9 giugno in altre regioni (soprattutto al 
sud) si evidenzia come i 1800 rientri in Umbria costituiscano 
un notevole risultato politico, che premia il lavoro svolto in 
questi anni dall'ARULEF. Ben 750 sono infatti gli emigrati 
rientrati con pullman e vagoni speciali, organizzati dalla 
nostra associazione ». 

«Tafc; risultato — commentano all'ARULEF — dimostra 
il grado di sensibilità politica raggiunto dalla nostra emi
grazione, che con il voto ha espresso la sua volontà di par
tecipare alla vita politica regionale, e il suo apprezzamento 
per l'azione di governo degli enti "amministrati dalle forze 
di sinistra, volta al reinserimento degli emigrati nella realtà 
produttiva e sociale dell'Umbria». 

Secondo la segreteria dell'ARULEF. il voto degli emigrati 
è stato in alcuni casi «determinante» per l'affermazione 
dei partiti di sinistra, soprattutto nei Comuni della fascia 
appenninica, come Nocera Umbra, Gualdo Tadino (dove 30 
emigrati hanno votato per la prima volta). Scheggia e Fos
sato di Vico (in questo Comune la sinistra è tornata ad 
essere maggioranza per 10 voti) e gli emigrati rientrati a 
votare sono stati 31. 

Incontro al ministero delle Partecipazioni statali 

Cadranno oggi a Roma i veli 
sullo storico «piano Terni * 
Per la prima volta sindacati, direzione aziendale e mini

stro riuniti - La riunione doveva svolgersi nel marzo scorso 

quella di oggi è una giorna- | 
ta di grande interesse. Final
mente si dovrebbe sapere co
sa c'è scritto in questo or
mai famoso « piano Terni », 
del quale si è tanto parlato 
ma del quale si conosce an
cora ben poco. Oggi ci sarà 
a Roma un nuovo incontro 
nella sede del ministero del
le Partecipazioni Statali. Il 
precedente si tenne agli ini
zi del mese di febbraio. Ol
tre che al sottosegretario Dal 
Maso, a nome del governo, 
vi presero parte i maggiori 
dirigenti dell'Iri, della Finsi-
der e della Terni. 

Dall'altra parte c'era una 
delegazione umbra composta 
da rappresentanti della Re
gione, del Comune e delle 
organizzazioni sindacali. Al
lora la Finsider, il gruppo 
pubblico al quale fa capo la 
Terni, non aveva ancora ri
messo al ministero compe
tente il piano. Giustamente. 
comunque, fu apprezzato per 
il metodo nuovo che veniva 
instaurato: per la prima vol
ta erano sedute al tavolo del
la discussione tutte le «con
tropani che i lavoratori ave
vano di fronte: dal governo 
fino alla direzione della "Ter
ni" ». 

Fatto significativo perchè 
in passato si era sempre as
sistito ad una vera e pro
pria politica dello scaricaba
rile, per cui nessuno si as
sumeva dirette responsabilità. 
Ogni volta c'era qualcosa che 
non andava, la direzione ne 
attribuiva la responsabilità 
alla Finsider. o all'Ili, e vi
ceversa. Tra le attese c'è 
almeno quella di avere final
mente delle risposte che im
pegnino tutti, dal governo al
la direzione della « Terni ». 
Oggi si spera finalmente di 
conoscere quali sono i pro
grammi per il futuro della 
azienda. Rispetteranno le 

aspettative dei lavoratori? 
Difficile dirlo. Di sicuro le 
avvisaglie non sona_.cJelle,.pJiu-~ 
confortanti. La direzione; c o n " 
la quale il consiglio di fab
brica avrà un incontro sepa
rato domani, ha consegnato 
alle organizzazioni sindacali 
un documento nel quale sono 
esposte le « linee di svilup
po » che l'azienda intende 
perseguire, ma il movimento 
sindacale le ha severamente 
criticate, giudicandole in lar
ga parte inadeguate e ancora 
assai imprecise. Il presiden
te della « Terni » da parte 
sua in un'intervista a « Sole 
24 Ore», è tornato a parla
re di riduzione di 350 posti 
nel reparto seconde lavora
zioni. 

C'è stato poi un fatto che 
ha messo in allarme. L'in
contro di c*gi doveva esse
re tenuto entro la fine di 
marzo. Quella scadenza, per 
una serie di vicissitudini, le
gate anche alla formazione 
del nuovo governo, ha subito 
dei forti slittamenti. Pochi 
giorni prima delle elezioni il 
ministro Gianni De Michelis 
ha inviato un telegramma al-

[ la Regione con il quale rin-
i viava il tutto al dopo 8-9 
; giugno. 

Il ragionamento che si è 
fatto è stato questo: se nel 
piano ci sono indicazioni che 
vanno nel senso dello svilup
po della Terni, il governo a-
vrebbe avuto tutto l'interes
se a farle conoscere prima 
delle elezioni, se così non è 
— visto che il piano era già 
disponibile — c'è da temere 
qualche spiacevole sorpresa. 
E" per questa ragione che 
la delegazione umbra andrà 
oggi a Roma non senza al
cune preoccupazioni. Com
prensibile. anche, che all'in
terno del consiglio di fabbri
ca dell'Umbria si attenda con 
grande interesse l'esito del
l'incontro. 

(. •" ' 

Domani 
il processo 

per l'assassinio 
di Teresa 

Bricca 
PERUGIA - E' fissato 
per domani il processo 
d'Assise d'appello per Pri
mo Bacci. presunto assas-
sassino di Teresa Bricca. 

Il giovane di Città di 
Castello venne condanna
to in prima istanza a 27 
anni di carcere. Nonostan
te la pesante pena inflit
tagli dalla corte, egli ha 
continuato a proclamarsi 
sempre innocente e vitti
ma di una serie di circo
stanze a lui sfavorevoli. 

L'assassinio della ragaz
za. come si ricorderà, av
venne in casa della stessa 
e fu un vero e proprio 
massacro. Il teste deter
minante della vicenda è 
l'amico di Bacci. Marcel
lo Sediari, che dichiarò in 
tribunale che il Bacci gli 
aveva detto: « Vedrai ti 
ci farò andare a letto, ci 
starà con le buone o con 
le cattive ». La testimo
nianza portò alla condan
na e fece supporre che 
l'agghiacciante delitto a-
vesse un movente passio
nale. 

Da Buenos Aires il rilancio del calcio umbro? 

A sinistra Ulìvieri il nuovo allenatore del Perugia 

PERUGIA — Sergio Elio 
Fortunato ha passato il suo 
secondo giorno a Perugia fa
cendo conoscenze e contrat
tando l'ingaggio, con risul
tati soddisfacenti nell'un 
senso e nell'altro. Gli han
no presentato l'allenato Ren
zo Ulìvieri e l'incontro è sta
to. a quanto viene riferito, 
un autentico idillio. 

II tecnico umbro ha avuto 
parole squisite per il gioca-
catore argentino, e il gioca
tore sudamericano non è sta
to da meno. Ulivieri ha 
espresso tutto il suo apprez
zamento per il centravanti 
e questo la dice lunga sul
la predisposizione d'animo 
con la quale uno come Uli-
\ieri è venuto a Perugia. 

Il tecnico non avendo mai 
visto giocare Fortunato, si 
fida ciecamente dei suoi at
tuali collaboratori. Per Uli

vieri. Fortunato è un gioca
tore che fa al caso suo. Gli 
hanno riferito che è grinto
so. forte, attento e interes
si lo sempre allo svolgimen
to di tutta l'azione della sua 
.'quadra e a lui basta que
sto. Del resto, anche Ramac-
cioni stavolta ha comprato 
a scatola chiusa. Si è fidato 
del ponderoso dossier che i 
suoi amici gli hanno confe
zionato con accurate descri
zioni di pregi e difetti 

Ramaccioiii adesso è con
vinto di aver portato in Ita
lia il centravanti da combat
timento che piace a lui, col 
coltello fra i denti sempre 
e comunque, dal tempera
mento rude, non incline a 
nessun sentimentalismo e con 
la voglia appassionata di gio
care in Italia se non altro 
per motivi di sangue. Infat
ti non a caso insieme al pre

sidente Ercoli dell'Esludian-
tes di La Piata e a) gene
ral manager Valentini. c'è 
anche il padre Celeste che 
parla piemontese autentico 
e non riesce ad immaginare 
niente di più bello per il fi
glio calciatore che non un 
impiego a tutto servizio nella 
vecchia patria. 

Celeste aveva portato ad
dirittura a tredici anni. Ser
gio Elio già allora fortemen
te predisposto per il gioco 
del pallone ad un provino 
con la Juventus. Però la ma
glia bianconera rimase un 
sogno. E anche il progetto 
Italia fu accantonato ir. quel 
periodo. Ora viene di nuovo 
tirato fuori dal cassetto. Lo 
spiega bene il manager Va
lentini, uomo loquale come 
pochi altri, che ricorda a 
chi fosse corto di memoria 
che ha portato in Italia Gril

lo e Cucchiaroni, gente qua
drata. ed ora continua nella 
serie: < Fortunato è un gros
so campione — dice Valen
tini — un campione che ha 
il desiderio vero di giocare 
in Italia. Per lui non ci so
no difficoltà di ambienta
mento. Ha un carattere, un 
temperamento ed una \oglia 
di giocare nel vostro paese 
che gli permettono di supe
rare qualsiasi ostacolo >. 

Uno degli ostacoli da su
perare era quello dell'ingag
gio. A quanto si sa è basta
ta una chiacchierata di po
chi minuti per chiarire la 
situazione: quanto prendeva 
in Argentina, quanto era ne
cessario perché si trasferis
se. e quanto aveva in men
te di guadagnare. 

Fortunato per suo conto 
fa sapere a chiunque lo av
vicini che qui è appena ar

rivato ma si trova bene lui 
r argentino a metà, con dop
pio passaporto. Dice: e L'I
talia mi ha sempre attratto. 
E' stato sempre il sogno di 
mio padre vedermi giocare 
qui, dove lui è nato *. E pro
segue descrivendo il suo ti
po di gioco: «Sono un cen
travanti a cui piace fare 
molto movimento, che non 
si tira indietro quando c'è 
da lottare. Gli piace parte
cipare all'azione. Un'altra 
cosa: penso di essere abba
stanza veloce >. 

A sentirlo così esiste solo 
un problema per l'ambien
tamento: « Io sono abituato 
a vivere a Buenos Aires tra 
dieci milioni di abitanti. In 
questi giorni vedrò se r.ìi 
posso adattare a Perugia, 
alla città di provincia >. 

Stefano Dottori 

TERNI — Lirica, danza clas
sica e balletti iolklorisli-
ci. animazione teatrale, cine
ma, concerti e sport. L'esta
te ternana sarà ricca di ma-
nifestazloni. Il programma de
finitivo è stato illustrato ieri 
mattina nel corso di una con
ferenza stampa alla quale 
erano presenti il sindaco di 
Terni, Giacomo Porrazzini, il 
presidente dell'Azienda per il 
Turismo Gianni Tornassi, il di
rettore Vittorio Paparelli. Si 
comincerà venerdì con l'ope
ra la « Turandot » di Puccini, 
con Franca Como e Antonio 
Liviero, direttore di orche
stra Loris Gavari'.ii. 

La compagnia arriverà a 
Terni oggi o domarti per le 
prove. Quella di Temi sarà 
infatti la prima nazionale. La 
cornice sarà quella insolita 
dell'anfiteatro Fausto. L'an
fiteatro. acquistato lo scorso 
anno dal Comune, sarà ria
perto al pubblico e funzio
nerà come grande teatro al
l'aperto. E' già pronto per la 
inaugurazione. Sono state si
stemate 150 sedie, ma se la 
prevendita dei biglietti dimo
strerà che c'è — come g!i 
organizzatori si augurano ~ 
un interesse superiore all'at
tuale capienza, in poche ore 
si sistemeranno altre 50 se 
die. 

Seguirà poi, nella serata di 
domenica il « Trovatore ». Nel 
cast degli artisti c'è anche 
il ternano Renzo Scorsoni. Lu 
nedì sarà la volta della « To
sca ». « La lirica aveva a 
Terni una grande tradizione 
— sostiene Gianni Tornassi — 
sia perché gli spettacoli era
no sempre seguiti da un pub
blico numeroso sia perchè la 
città ha espresso e continua 
ad esprimere dei veri e pro
pri talenti ». 

Quest'anno il « cartellone » 
non si chiamerà più, come in 
passato « Festa delle acque ». 
La ragione è semplice: il 
programma interessa ormai 
tutti i principali centri della 
provincia e non soltanto 
quelli turisticamente più noti, 
proprio grazie alla presenza 
delle acque, come Piediluco e 
la cascata delle Marmore, per 
altre ragioni Sangemini e 
Aequasparta. Di « Festa delle 
acque» si parlerà soltanto 
per le manifestazioni sporti
ve. in particolare il camuio-
nato europeo di canottaggio 
che si svolgerà a PiediJuco 
durante l'estate. 

Il « cartellone » è -stato 
emesso insieme seguendo cin
que filoni che sono quelli ri
cordati all'inizio: lirica, dan
za. music? « colta », anima
zione teatrale, sport. Si è vo
luto cioè selezionare le inizia
tive e seguire dei filoni ben 
precisi, rinunciando a mette
re insieme un po' di tutto. 
Non si è voluto insomma 
cercare di ripetere l'esperien
za romana, giudicata signifi
cativa, rna adeguata ad una 
realtà diversa e di dimensio
ni ben maggiori. A Terni da 
questo punto di vista c'è se 
si vuole, una tradizione che 
ha qualche anno di più. Di 
« estate ternana » si parla 
ormai da qualche anno e 1 
successi non sono mancati. 

Basti citare quello ottenuto 
lo scorso anno al festival in
ternazionale del balletto, con 
una media di 600 presenze a 
spettacolo e con un grosso 
afflusso di spettatori prove
nienti da fuori provincia, 
senza contare l'eco che la 
manifestazione ha avuto a 
carattere nazionale. Sono ri
sultati confermati anche da 
altre cifre. A Terni nei primi 
cinque mesi dell'anno c'è sta
to un incremento delle pre
senze turistiche del 25 per 
cento, ella scelta dei filoni 
si è seguita la « vocazione » 
del territorio, l'interesse t ra i 
cittadini, la presenza di 
gruppi già operanti. Così è 
stato per la danza. A Terni vi 
sono ben tre scuole di dan
za — frequentate da almeno 
500 studenti- U primo dei 
balletti sarà quello' di sabato, 
con Elisabetta Terabust, con 
un repertorio classico, ma 
non mancheranno nemmeno i 
balletti moderni. 

Poi anche per la danza si 
farà qualcosa di analogo a 
quello che viene fatto con il 
Lied tedesco a Aequasparta: 
a Villalago arriveranno 15 
ballerini che si fermeranno 
per completare dei corsi di 
specializzazione. Comunque 
molto si è puntato anche alla 
valorizzazione di artisti e 
gruppi ternani. La Filar
monica umbra, diretta da 
Carlo Frajese, di recente 
costituzione, terrà dieci 
concerti. Sono previste cin
que repliche per le mario
nette di Luigi Marras. nel1 at
to unico « La giara A di Pi
randello. 

Il maestro Renzo Trevisan 
di Terni, dirigerà cinque 
concerti. Tra i balletti ci sa
ranno anche quelli di « Spole
to 80 » un gruppo anche esso 
ternano. Per il cinema, sono 
state organizzate cinque ras
segne di autore, che dure

ranno una settimana ciascuna 
e interesseranno i centri di 
Piediluco. Narni, Aequaspar
ta. Sangemini. Il costo che 
l'ente locale sosterrà è piut
tosto modesto: 100 milioni, 
tenendo conto che tutti gli 
spettacoli sono gratuiti, se si 
fa eccezione per quelli che si 
terranno all'anfiteatro Fausto 
e a Villalago. 

A Nami si comincerà i l '4 
luglio, con un concerto di 
flauto, violoncello e pianofor
te di Francesco Chirivì. Shen 
Laughton e Fabio Maestri. A 
Villalago il primo balletto 
sarà 11 «Gawenda» di Varsa
via che si esibirà 11 5 luglio. 
Lo stesso giorno a Acqua-

sporta sarà messa In scen 
« La giara », a Calvi si terr 
invece un concerto di music 
lirica. L'umu sintesi il 19 li 
glio a Narni presenterà « L 
cantate burlesche ». Il 12 li 
glio all'anfiteatro Fausto ( 
narà uno spettacolo dell 
compgnia di danza « Bov.ye 
and bruggeman », il 13 ad A< 
quasparta suonerà l'orchestr 
« Cicero Amsterdam », il 16 
il 17 sarà la volta del « m< 
drigale italiano », a Aeqm 
spana e a Arrone. 

Tra gli altri spettacoli: « L 
serva padrona », intermezz 
buffo di G. Federico, music-
di Pergolesi; «The Bosto 
ballet;>; « Balk-t theatr 
d'are »; e poi ad agosto ì ha 
letti folkloristici di Ungh< 
ria, Grecia, Jugoslavia 
Spagna 

g.c.p 

« Bagnarsi 
nel cinema » 
fino alili 
agosto al 
Trasimeno 

PERUGIA — « Bagnarsi ne 
cinema»: ogni ocra lino al 
l'« ultima onda» dell'll ago 
sto. nelle città del Trasimt 
no. Una rassegna curata d, 
Giusi Ceccaglini e G. Bogliti 
ri, promossa dal circolo d 
cultura cinematografica Are 
di Perugia, dai circoli Ucc; 
di Castiglion del Lago e Ma 
gione. con la collaborazion 
dell' azienda comprensorial 
di turismo e dei comuni de 
lago Trasimeno. 

Dall'« Agente 007 licenza d 
uccidere ». proiettato ieri SE 
ra nella rocca medievale d 
Castiglion del Lago, dand 
il via alla rassegna, alla «Bai 
taglia di Midway ». a « Tor, 
Torà Torà » al « Triangol 
delle Bermude»: un vero 
proprio itinerario ciriematc 
grafico sull'acqua dal 23 ci 
giugno all 'lt di agosto. 

« Ma non è quella degl 
oceani — scrivono gli orgf 
nizzatori — delle grandi ten 
peste e battaglie navali, de 
le avventure ai limiti de 
credibile. Forse è troppo pe 
un piccolo Mago. O forse ne 
l 'acqua-mantiene sempre 1 
sue qualità, ed anche un 1? 
go basta a dare il senso prc 
fondo di specchio che fuggt 
di realtà inquieta ». 

In giugno, quindi, a C;i 
stiglion del Lago ed a Ma 
gione. nel cinema « ci si ba 
gnerà » così: Castiglion de 
Lago rocca medievale, 2 
giugno: «Salvate il Grey La 
dy »; 25 giugno « Il corsari 
dell'isola verde»; 26 giugni 
« La battaglia di Midway » 
30 giugno a E l'alba si mac 
chiò di rosso»; Magion< 
Monte del Lago: 24 giugnt 
«Agente 007 licenza di ucci 
dere»; 2o giugno «Salvate i 
Grey Lady»: 26 giugno «I 
corsaro dell'isola verde »; 2' 
giugno « La battaglia di Mid 
way»; 28 giugno «Torà To 
ra Torà»; 29 giugno «E l'ai 
ba si macchiò di rosso ». 

Muore in un 
incidente 

stradale una 
giovane maestra 

PERUGIA — Incidente mor 
tale ieri mattina sulla statai* 
1-18 nei pressi di Base'ii, u: 
comune del comprensorio or 
vietano. 

A perdere la vita è sta*.? 
la ventiseienne Mara Pa 
lombo, insegnante elementari 
di Orvieto. La donna era all<-
guida della ^ua auio, un? 
Fiat 12o targata TR. ed er; 
diretia ad Aequasparta. co 
mune dove insegnava. 

Per cause ancora sismo 
sciute. l'utilitaria è entrata i: 
collisione con un autotrer.f 
targato PG e condotto da Ma? 
Simo Giancarlini. La donna 
subito soccorsa, è apparsa i: 
gravissime condizioni ed è c'è 
ceduta durante il trasporrr 
all'osnedale di Orvieto. 

« Terni città 
pulita » un 

progetto 
che si estende 

TERNI — Il progetto « Temi 
città pulita» va avant:: l'am
ministrazione comunale ha 
predisposto un programma di 
interventi per estendere e mi
gliorare il sistema fognante. 

i che consentirà, nel giro di 
pochi anni, di eliminare tutti 
gli attuali inconvenienti. Ter
ni si dispone di un sistema 
per lo smaltimento dei liqua
mi funzionale. 

Nella sua ultima riunion», 
la giunta comuna!-» ha appro
vato lo stanziamento di flO 
milioni per la costruzione del 
collettore centrale lungo 600 
metri. In questa maniera sa
ranno eliminati alcuni « pun
ti inquinanti » e si avrà una 
regolamentazione delle acqu» 
di scarico. A questo interven
to ne seguiranno altri che in
teresseranno tutti 1 centri abi
tati del comune. 
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